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SERGIO SARRI

Sergio Sarri nasce a Torino nel 1938. Alla fine degli anni ’50 viaggia in Europa seguendo alcuni corsi di pittura a Berna e a Parigi. Dopo il viaggio negli Stati Uniti, nel 1965, inizia la ricerca sul rapporto uomo-macchina che sarà la tematica che caratterizzerà tutto il suo lavoro. All’inizio delle sua attività ricordiamo le partecipazioni a “Prospettiva 3” a Roma (1967) e ad “Alternative attuali 3” a l’Aquila (1968); sempre lo stesso anno espone al Musée Municipal de Saint-Paul de Vence. Si dedica anche al cinema di ricerca sperimentale con i film dal titolo “Le storie di Varazze”, “Le avventure di Nessuno” e “Vostock”. Nel 1969 inizia la collaborazione con la Galleria Vinciana di Milano che durerà per alcuni decenni. Negli anni successivi espone in giro per l’Europa - si ricordino Parigi e Bruxelles - e in Germania alla mostra itinerante “Oggettività e impegno”, mentre in Italia partecipa alla collettiva a Palazzo Reale a Milano dal titolo “La metamorfosi dell’oggetto” nel 1972. Sempre nello stesso anno va segnalata la partecipazione alla 36° Biennale Internazionale d’Arte di Venezia. Appassionato di fumetti, alla fine degli anni ’80 inizia a pubblicare storie a fumetti sulla rivista “Corto Maltese” e su periodici internazionali come “Heavy Metal” e “Comic Art”, firmandosi come SeSar. Dal 1994 al 1997 è stato docente di anatomia artistica all’Accademia di Brera di Milano. Vive e lavora a Calice Ligure.

Principali esposizioni 
1960-1970 Galleria Il Punto, Torino (1968); Musée Municipal di Saint Paul de Vence (1968); “Alternative attuali 3”, l’Aquila (1968); Palazzo Reale, Milano (1972); XXXVI Biennale Internazionale d’Arte di Venezia nella Sezione Grafica e nel padiglione Venezia (1972); Galleria Vinciana, Milano (1969, 1972, 1973), personali; Galleria Centro, Torino (1974); Galerie-T, Amsterdam (1974); Hagener Kunst Kabinet, Hagen (1975); Palazzo dei Diamanti, Ferrara (1976).

1980-1990 Musée d’Art Moderne de la Ville de Paris, Parigi (1980); Villa Manzoni, Lecco (1981); Art’12, Basilea (1981); Il Pop-Art e l’Italia , Pavia (1983); Galerie G. Fall, Parigi (1984,1986); Galleria Gastaldelli, Milano (1982,1985,1988); Galleria Margherita, Roma (1984, 1987); XI Quadriennale di Roma (1986); Galleria Nuova Gissi, Torino (1994); Galleria San Michele, Brescia (1994); Montserrat Gallery, New York (1996,1998); Barchessa Villa Serena, Ponzano Veneto (1997); Galleria Vinciana, Milano (1998). 
2000-2019 Univerisitat de Valencia, Valencia (2003); Area Esposizioni di Castelfranco Veneto (2003); Museo MAGI ‘900, Pieve di Cento (2003), Galleria Vinciana, Milano (2004); Museo d’Arte dello Splendore, Giulianova (2006); Galleria Annunciata, Milano (2007, 2014); Galleria Arte e Arte, Bologna (2008); “Omaggio a De Chirico”, Galleria Cà d’Oro, Roma (2008); Miami e New York (2010); 54° Esposizione Internazionale d’Arte della Biennale di Venezia, padiglione Italia, Milano (2011); “Italia Pop. L’arte negli anni del boom”, Fondazione Magnani Rocca, Mamiano di Traversetolo (2016); Arte Fiera Bologna (2016); “Sergio Sarri opere 1967-2017”, Robilant+Voena (2017); “Arte Ribelle”, Gruppo Credito Valtellinese Milano e Palazzo Corbelli Fano (2017).

GIANGIACOMO SPADARI
Nato nella Repubblica di San Marino nel 1938, durante gli anni dell’infanzia Giangiacomo Spadari si trasferisce a Roma, da dove nel 1961 parte per Milano; nella città lombarda sviluppa la sua carriera artistica, trascorrendo dal 1972 anche lunghi soggiorni a Parigi. Lunga e articolata la serie delle esposizioni personali, inaugurata nel 1961 alla Galleria Spotorno di Milano, nelle quali l’opera dell’artista è presentata al pubblico; tra le mostre più importanti si ricordano le rassegne alla Galleria Gian Ferrari di Milano nel 1965, “La contestazione autorizzata” alla Libreria Einaudi di Milano nel1966, alla Bergamini di Milano nel 1968, “Due o tre cose che so di politica” alla Galleria Schwarz di Milano nel 1970, “La Rosa e il Leone” sempre alla Galleria Schwarz di Milano nel 1972, “Rosa Luxemburg, una vita per il socialismo” alla Galerie Poll di Berlino nel 1973, al Palais des Beaux-Arts di Bruxelles sempre nel 1973, al Musée d’Art Moderne de la Ville de Paris - Arc 2 di Parigi nel 1974, “Garibaldi e il compromesso storico” alla Galleria Borgogna di Milano nel 1975, “Immagini da film” alla Galleria Rizzardi di Milano nel 1976, “Tra cronaca e storia: il 1968” a Palazzo dei Diamanti di Ferrara nel 1979, “Il tempo della natura” alla Galleria Bergamini di Milano nel 1982, “La pitié de l’amour” alla Galerie Bercovy-Fugier di Parigi nel 1988, “I paesaggi della Biennale di Venezia” al Museo d’Arte Moderna della Repubblica di San Marino nel 1989, “Giangiacomo Spadari” a Palazzo Ducale di Pavullo nel Frignano (Modena) nel 1990, “I sette peccati capitali” alla Galleria L’Eroica di Milano nel 1992, “Amarcord” alla Galerie du Centre di Parigi nel 1993, “Autobiografia” allo Studio Spaggiari di Milano nel 1996. L’artista muore a Milano nel 1997. Nel 2007 alla Galleria Annunciata di Milano si tiene la mostra “Spadari un pittore europeo” a cura di Walter Guadagnini. Nel 2010 la Fondazione Martínez Guerricabeitia ospita un’antologica “Spadari cronista visual” all’Università di Valencia in Spagna. Nel 2016 il museo di Villa Tamaris a La Seyne-sur-Mer gli dedica l’antologica “Spadari, un franctireur de l’image”.
Principali esposizioni 

1960-1970 Galleria Spotorno, Milano (1961); “Premio San Fedele per giovani pittori”, Galleria San Fedele, Milano (1964); Galleria Gian Ferrari, Milano (1965); “La contestazione autorizzata”, Libreria Einuadi Milano (1966); Galleria Bergamini, Milano (1968); Fondazione Mendoza, Caracas (1969); Galleria il Punto, Torino (1969); “Salle Rouge pour le Vietnam”, Musée d’Art Moderne de la Ville, Parigi (1969); “XVII Biennale di Milano”, Milano (1971); “La Rosa e il Leone”, Galleria Schwarz, Milano (1972); “Rosa Luxembourg. Una vita per il Socialismo”, Galleria Poll Berlino (1973); Palais des Beaux-Arts, Brussels (1973); “Immagini da film”, Galleria Forni, Bologna (1976); “Il 1968: tra cronaca e storia”, Palazzo dei Diamanti, Ferrara (1979).

1980-1990 “Il pop art e l’Italia”, Castello Visconteo, Pavia (1983); Galleria Punto, Valencia (1985); Galleria Panetta, Mannheim (1986); “I paesaggi”, Padiglione della Repubblica di San Marino, XLIII Biennale di Venezia, Venezia (1988); Biennale di Venezia, Venezia (1988); “Utopie concrete”, Kunsthalle, Dusseldorf (1990); “Amarcord”, galleria du Centre, Parigi (1992); “Sedici artisti italiani per l’Europa”, Musée de Metz, Metz (1993); “La collezione d’arte di Marta Marzotto”, La Permanente, Milano (1994).

2000-2019 “Arte italiana 1968-2007”, Palazzo Reale, Milano (2007); “Spadari un pittore europeo”, Galleria dell’Annunciata, Milano (2007); “Garibaldi nell’immaginario popolare”, Palazzo Spinola - Genova (2007); “Spadari Cronista Visual”, Fondazione Martinez Guerricabeitia, Valencia (2010); “Percorsi riscoperti dell’arte italiana. VAF-Stiftung 1947-2010”, Mart, Rovereto (2010); “Spadari, un franc-tireur de l’image”, Villa Tamaris, La Seine-sur-Mer (2016); “Italia Pop. L’arte negli anni del boom”, Fondazione Magnani Rocca, Mamiano di Traversetolo (2016); “Arte Ribelle”, Gruppo Credito Valtellinese Milano e Palazzo Corbelli Fano (2017); Fondazione Mudima, Milano (2018).
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